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Belice: invece di ricostruire 
si vogliono chiudere i cantieri 

La notizia allarmante è stata subito valutata dal convegno organizzato dal PCI a 
Partanna. I/Ispettorato per le zone terremotate ha Infatti diffidato le imprese edili 
che operano nella zona dal proseguire nella costruzione di abitazioni ed opere pubbliche. 
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Oggi tornano a riunirsi i rappresentanti dei partiti i m é s i gli o s t a g g i d o p o u n a d r a m m a t i c a s p a r a t o r i a 

u K à h l m r « DC-8 di nuovo atterrata Cipro 
di una chiara maggioranza assaltato 09 COItimanClOS egiziani 
Napolitano: terminato il confronto coi par t i t i , spetta ad Andreott l 
presentare i l programma e la risposta sul quadro pol i t ico - Discor
si di Nilde Jott i e Minucci - Nuovi segni del travaglio nella DC 

Violente esplosioni e raffiehe di ann i aiitonialiehe per un'ora nell 'aeroporto di Larnaka, dove 
l'aereo era tornato dopo una loli ta sosta a Cihuti - Morti negli scontri cinque degli assalitori? 

ROMA — I rappresentanti dei 
SPI partiti tornitilo a liuni;-
si .stamani a Palazzo Climi 
per al frontale i contenuti del 
programma. In ha>c all'ac 
cordo di metodo stabilito -a 
baio. e-.si affronteranno per 
primo il t-.ma della finanza 
pubblica con riferimento al 
reperimento delle risorse e al
la loro destinazione per il 
Mezzogiorno e l'occupazione. 
Si procederà quindi, negli in 
contri successivi, all'esame 
degli altri a-petti programma
tici: le questioni istituzionali 
(in particolare le modifiche 
legislative sulle materie ime 
stite dai referendum), la 
.scuola, l'ordine pubblico e la 
riforma della polizia. 

Come si ricorderà, nel ver
tice di venerdì erano state 
•spres.se. specie dai comuni-
feti ma anche da altri partili. 
riserve non secondarie sullo 

.schema proposto da Andreot
tl : r i s e n e che. tu t taua . non 
precludevano, come non han
no precluso, un confi onto rav 
vicinato che abbia alili punti 
di i iferimcnln come le elabo 
razioni dei .singoli pattiti, il 
documento economico dei sin
dacati. gli stessi punti ncqui 
Mti dagli esperti dei partiti 
nella fase precedente. F'V si 
gnificativo che anche il .segre 
tariu socialdemocratico Ho 
mila abbia ieri espresso pie 
occupazione |>er la distanza 
che separa lo schema An 
ili cotti da quanto i partiti ave
vano concordato il ine^e scor 
so. 

Questo confronto program 
malico si svilupperà in pa
rallelo con il dibattilo all'in 
terno della DC al cui centro 
si pone lo sblocco della (pie 
stione politica della istaura 
zinne di una chiara maggio 

In movimento 
IftM domenica ««ara ci ha 
urtato prrò qualche- «orprca : 

•in ÌJL Malfa ottimista r un Pic
coli ragionrxnir ! I m o l i t i tirila 
Mia fiducia. «ono co<i ria««unli 
rial leadrr rrpiiliblicarui: « Sia
m o a una Molla imporlantr «ia 
par il modo «crio r correlile ili 
affrontare i problemi «rat i del 
Paese . »ia per il quadro politico 
r h e »i intende ro«trtiirr. «in per 
la l inea dei sindacali ». Milieu» 
in parie ro l l imi«mn ili l a Mal
fa tro ia ri«cr»ntrn negli arpiw 
raenli ili Pici oli che . come ab
biamo detto r a differenza di 
altre rerenti occasioni. *on» pa
rali e ragionevoli . « Il prezzo 
del nii'lro «forzo e quel lo degli 
altri partiti — «rrive in un edi-
l A ^ i a l ^ . t i 1 / l ' r t i i f i /n i l t t r r « i -*-——-— - — - - - i — 1 
(lenir dei deputali drinocri-l ia-
iii — liève e»-ere compen«.llo 
da pro|>o»ili «everi e preci-i . *•• 
compaRiialo per tulli da «everr. 
«erie e coerenti garanzie ». Ma. 
«"praltull". Piccoli prende atto. 
come «e fo-«r una verità ovvia 
e «contala, di una condizione 
politica deci«iv.i per ri*olvrrc 
posit ivamente la cri-i di go\rr-
nn. « Noi aliliiamo «euipre «apu
lo - - «"gli al leni la — che un 
programma deve raccordaci con 
qualche forma di «oliil.irirlh — -
l ino ed oltre il volo di fiducia. 
che chiede il prendente drl 
(.on.-iplio — Ira i gruppi che 
concorrono ad attuare il pro
gramma «le*.-o ». Lanciamo -ta
re .-r Picroli qtirMa verità ele
mentare l'aliliia -empre .-apula: 
«erto non l'ha «empre eut imia-
la con i hiarez/a e talvolta è 
anzi «emhrato che nde««r m n -
traddirla. 

Se «nllolineiaino i|iie«te » -or-
pre«e - e per far notare come 
que«Ia cri«i ili governo, mol lo 
piti di altre, influenzi l'oricnta-
m r n l o delle forze e degli r«po
nenti politici: le po-izioni r.iin-
hiano. n o l n i n o , maturano -Milli» 
la «pinta della «iliiazioue ogeel -
t u a . «Ielle richie'Ie ilei Pae«e e 
della lolla che «i - t o l g e . 

Tempi lunghi 
I tempi «orni già «lati lunghi 

r non |n»?-t>im e--ere ancora e 
di mol lo protrail i: ma certo 
non -i può parlare ili tempi 
-precali . Ognun» , infatti , con il 
tr;.*«-orrerr ilei giorni, -i Mota 
a d o i e r fare i ront i . -enza -caj»-
paloie . con il pe*o della emer
genza e con la nere—ita ili un 
pali.» Ira tu l le le forze drmo-
i rj-.lirhe. J»er affrontarla e -ii|W-
rarla. 

\ n r h e il prr-idente ilei >e-
nalo Fa tifa ni in un t|i-o>r-o a 
Firenze ha J»I-I#» l a c i e n l » -ni-
IVmergenza, m i n i l i - » - igmhca-
l i \ a m e n l e -«Itohnrando I impor
tanza della « azione ilei parlil i 
chr *or«er« per ripri' l inare la 
libertà e «gei o|"rran.i p<r pre
servare la democrazia nel no
stro Pae«e ». 

I e bocce «ono ingomma — 
rome «i dice — in m o \ i m e n l o . 

I n movimento non *oonne««o 
e caot ico: c ia-runn infatti pren
de posizione, o »i arringe a far
lo. ri«|>rll>> alla que.-tione deci-
« iva: la «tipulazione di quel 
• pa l io dì emergenza - t h e *olo 
può far fronte alla gravità del 
momento , alla neee«-iia di for
nire garanzie ai parliti che for
m u l a n o il proaMiViiiia e «« im
pegnano a «ottenere il governo. 
all'obbligo di mobilitare tul le le 
n -cr -e produttive, democratiche 
e morali «lei popolo italiano. 

Pale-einrii le infa-tiditi da 
que«to inov inifi i lo «olio gli am
bienti più coii-ervalori. Non <t 
ca«o / / (ìioniulp iiuniit dircl lo 
da Indro Montanelli pubblicava 
ieri un ce i i - imrnlo puul ig l io-o 
e impl ic i tamente ricallnlorio de
gli «chiernmeiiti predenti nella 
ilirezionr ilemiM'ri'liana. che do
vrà. entro qucMa .«ritintami. riu
nirai di nuovo e prouunciar-i 
-lilla richic-la ribaililn uri ver
tice di venerdì da comtmiMi. 
•ociali«li. repubblicani e «ocial-
ilemocralici : la creazione, cioè. 
di una maggioranza chiara, e-
.«pillila e riconosciuta. 

L'intento ricallnlorio «i co
glie faci lmente m i l a cla- ,ific.i-
zione di ogni membro della di
rezione d.c. ri-pcllo a que.«to ' 
problema cruc ia le : «remili» II I 
(fi-irnnle ninno ri «arebbero 2't 
contrari e 21) faxorrtol i . ( he ! 
noti <i niuot . ino le hot ce. per 1 
car i tà! , e -e qualcuna -i -p<»-
-la*«e. non la ri«parmirrrbbrro 
i fulmini moiitanrll iani . 

Partecipazione 
Ma la pre--ione della realtà 

e troppo forte: come non rico-
tio-ccre la fondatezza della af
férmazione che aure l'editoriale 
deli'.limili!.' « l a maggioranza 
i he dovrà con-enl irc di e-pri-
lilrre la lidlicia zi nuovo go
verno — -crive il quotidiano -o-
i iali«la -— non potrà e--ere 
clande-tina ». F. come polreblie. 
infatti , una maggioranza « < lan
de- l ina » rivolger-i agli italiani 
con autorevolezza, chiedere uno 
forzo «Iraordinario. un impegno 
ectez ionale . fare appello alla 
partecipazione politica, al l ' impe-
Ciio anche morale ilei la» orato
ri e dei c i l ladini . ' 

( e ancora qualcuno che pen-
«a di e--ere creduto -e dice di 
» -ler far fronte all 'emergenza r. 
c»ntciu|Hirancamrnlc. -»i ia l ina a 
rifiutare la partecipazione e-pli-
rila di tu l io intero il mo\ in ten
to operaio alla maggioranza ili go-
t e r n » ? 

>ui giornali di ieri -i può rin
tracciare iin.1 «ingoiare e in»«-
lontaria i l i-pula intorno alla pa
rola « centralità ». K* Piazze-i 
• ni ( fTiirir ilrllu s ern a ironiz
zare «lilla • < ri-i di parole » che 
acrouipasna la Lilla |H>hlna in 
Italia. In que-t» - n o e-.ime es;li 
noia che in ri-[Mi-ta j l la formu
la della ' centra l i tà» drmocri- l ia-
na. 1 / »JI/<Ì al lu-e - igni f ica l i ta-
men le alla • cenlrahla della • la--
-e ojH-raia ». Ma proprio ieri, a 
titolo di un arti) olo di ' opp» 
«olle ronclti-itini deH"a«-embIea 
na/ i imale dei delesat i - indacal i . 
/ / Po/x./o - r r i t e t a « ( enlralita 
del lavoro ». Di n>n-iderazion ; in 
propo-ilo -e ne |»ilrcbliero fare 
molte . Ma una -i impone «u tut
t e : «i può pen-are ili e«ebiderr 
da un impegno politico «iraordi
nario il parli lo rhe e-prime la 
parte piti rilevante ilei movimen
to operaio e del mondo del la
voro? T a n t o più rhe i rapporti 
ili forza e parlamentari di oggi 
non ron-rnlono il prolungamen
to ilei monopolio ilei potere de-
morri ' l iano? 

>ono gli interrogati l i di que-
«ti giorni: dalla n«p»«ta rhe ad 
e«»i «i dà. dipende non «olo la 
risoluzione po-iliva della rri«ì di 
goternn. ma la roerenza demo-
rralicM e 1» re-pon«abilità r.ario-
nale di cia«cun partilo. ! più «i 
-ono pronunciali la XW. non «n-
rora. Deve farlo. 

ranza. Il compagno Hufalini 
ha all'eimato. in un'intervista 
al CtR 1. che i partiti hanno 
dimostrato f n/t« comprensio
ne per le difficoltà della DC. 
per il travaglio serio, impor 
tante di questo partito » con 
il che sono stati acquisiti 
« elementi positivi di cliiarifi 
canone politica * anche se la 
soluzione della elisi « ancora 
incontra difficoltà •>. Questa 
comprensione non può tutta 
via comportare tempi che en
trino in contraddizione con le 
urgenze della crisi del Pae
se. In proposito il socialisti! 
d a v i ha richiamato la DC a 
non illuderai di |>oter logora 
te i suoi interlocutori con la 
tattica dei tempi luni>lii. 

Segnali del travaglio demo 
cristiano, alla vigilia delle 
i iiinioni degli organi dirigen 
ti e dei gruppi parlamentari. 
sono venuti anche ieri. Se 
l'on. Piccoli, sul Popolo, rico
nosce che il programma « de
ve raccordarsi con qualche 
forma di solidarietà, fino ed 
oltre il voto di fiducia che 
c'iiede il presidente del Con 
si';fio >. Donat Cattiti ritiene 
che la DC non debba andare 
oltre ad una -r intesa parla
mentare limitata a Iniziative 
specifiche ~> e Amatici vede 
sedo ' momentanei accordi 
proprammntici su alcuni ur
genti problemi ». E' dunque 
confermato che il nodo da 
scioeliere è dentro la DC. co
me ha attenni osservato l'on. 
I.a Malfa il quale, comunque. 
ha espresso fiducia che Mo 
ro riuscirà a * portare tutto 
il partito ad accettare la con
testualità tra propramma e 
maaqiaranza col PCI ». 

Questa coessenzialità delle 
scelte programmatiche e del 
(piadro politico è l'argomento 
su cui si sono imperniati i nu
merosi discorsi di dirigenti 
comunisti, specialmente in oc
casione delle Conferenze ope
raie. 

Il compneno ftiorgio Napo
litano. parlando a conclusio
ne della conferenza operaia 
di Piombino, ha affermato 
che * dopo la riunione di ve 
nerdì si è riaperto - - tra il 
presidente incaricato e i rap
presentanti delle segreterie 
dei sei partiti —- d confronto 
sul pr tarammo come parte 
della ricerca di una soluzio
ne positiva alla crisi di go
verni». L'or.. Andreotti è sem
brato prendere atto delle cri
tiche rivolte alla "bozza pro
grammatica" da lui inviata 
nei giorni scorsi ai jxirtiti ed 
ha precisato che si tratta di 
un semnlice documento di la 
coro relativo ai problemi eco
nomici e sociali, mentre pro
blemi come quelli della giu
stizia e della scuola non ave
vano formato oggetto di alcu 
na elaborazione specifica. 

* .Voi abbiamo d'altro canto 
chiarito che — ha proseguito 
Napolitano — nella fase at
tuale i partiti debbono fornire 
tutte le necessarie precisazio
ni e contribuire con loro pro
poste. sulle varie parti del 
programma, e confrontare le 
posizioni tra loro e con l'on. 
Andreotti: ma non si deve 
scrivere insieme, "a sette ma
ni". il vrogramma. E* al pre
sidente incaricato che spetta 
stendere un programma, una 
volta terminato il confronto 
con i rappresentanti dei sei 
partiti: confronto non facile 
ma che può concludersi nel 
giro di petchi giorni anche per 
che esistono rari punti di ri
ferimento sia nell'accordo del 
luglio scorso, sia nel lavoro 
svolto in gennaio dagli "esper 
ti" dei partiti su alcune que 
stioni. Il programma che ver 
rà me^so a punto dc.U'on. An 
dreotti dovrà estere sot'.opo 
sto ai partili insieme con la 
risposta sul punto politico — 
formazione di una chiara mag
gioranza jtailamentare - ri
masto in sospesa nella riunio 
ne di venerdì. In questo sen
so va intesa concretamente - -
secondo Napolitano — la cor
relazione che noi poniamo tra 
accordo sul programma e so
luzione politica. Diamo gran
de importanza alla definizio
ne di un programma lineare 
e rigoroso, come si può rica
vare anche dalle puntuali cri 
tiche e indicazioni da noi for 
mulate rispetto alla "bozza" 
inviata ai ixirtiti dal presi-
( • « . . t . E . ' . . . . 4 . * * * . * — . 

< Ma la fon.iazione di una 
chiara maggioranza è decisi-

SEGUE IN SECONDA 

IL CAIRO — I funerali di Yuticf Scbai, l'esponente egiziano attasiinato a Cipro dal « convolando » 
di terroristi. 

NICrOSIA — Il « DC « » con a 
boi do 1 due tenoristi die sa
bato avevano assassinato al
l'Hotel Milton di Nieosia. cin
tante ì lavori della con-
feien/a della Oij-anizza/mne 
per la .solidarietà afroasiatica 
lOSI'AA). l'uomo politico 
Yussef Sebai, amico e stietto 
collaboratore di Sadat. 11 (o 
12» o s t a c i < ti a cui 4 dingen 
ti dell'OLP) da essi catturati 
e 4 membri dell'equipaggici, 
e sta'o attaccato ieri sera, po
co pinna delle ote UO (ora 
italiana», da una trentina di 
uomini sbarcati da un « Her
cules 1U8 » egiziano, nell'aero
porto cipriota di Larnaka. 

Per circa un'ora si sono 
sentite esplosioni e raffiche 
eh armi automatiche: l'attac
co è stato condotto — a quan
to affermavano le frammen 
tarie notizie provenienti dal
l'aeroporto — da un consi
stente collimando egiziano. 

Evidentemente si e voluta 
tentale un'operazione come 
quella effettuta alcuni mesi 
fa a Mogadiscio dalle « teste 
eh cuoio » della RFT contro ì 
terroristi della RAF e che 
portò, allora alla liberazione 
de';U ost.iRSi-

L'operazione si e protratta 
fin verso le 21 ora italiana. 
quando la sparatoria e ccsr:i-
ra* -erondo l:i TV egiziana. 
i due tcrrcniMi si sono arre

si, libeiando tutti gli ostug 
gì La liberazione degli ostag 
gì e stata confeimata da fon 
ti della polizia, secondo le 
quali gli assaltatori egiziani 
hanno sfenato il loro attac
co contro la volontà delle au 
tonta cipriote e sfidando il 
fuoco di sbrinamento delle 
foize cipriote 

Un fotografo cipriota che 
ha seguito gli assaltatori egi
ziani nell'attacco al Pareo r; 
ferisce che almeno cinque di 
loto sono rimasti uccisi: tic 
a bordo dell'aree), e due sul
la pista. 

Il « DC 8» era attetrato 
nuovamente a Larnaka nel 
pomeriggio di leu. alle l(i.:t."> 
loia italiana): aveva volato a 
lungo (fino a esaurire, quasi, 
il carimi ante) fra sabato e 
domenica, prima di prendeie 
tetta a Gibuti alle '_'.4."> ora ita
liana. Da (ìibutt era r .paituo. 
a conclusione di estenuanti 
trattative durate circa 11 ore. 
alla volta, appunto, di Cipro: 
non soltanto la Libia e l'Al
geria (dove i terroristi aveva
no chiesto di poter atterrarei. 
ma anche la Sina, lo Yemen 
del Sud. la Etiopia e la So 
malia avevano infatti deciso di 
non accettare le loro richieste. 

I A Larnaka i terroristi s: era 
| no r:fiut:iti di parlare con il 
' Presidente cipriota. Spyros Ki-
l prianou, chiedendo di trattare 

esclusivamente con Vassos 
Lyssnndps. leader del Pari: 
to socialista di Cipro, uno de
gli ostaggi ti attenuti subito 
dopo rissassimo di Sebai e 
poi rilasciati. 

In serata, la Sina aveva 
annuncato che « in caso di 
necess.ta ». avi ebbe acconsen 
lito. « per ragioni umanità-
ne» , a lasciare atterrare il 
« DC l! » a Damasco: la mio 
va decisione era stata presa 
dopo una drammatica telefo
nata fra il Presidente siriano. 
Assad e Kyoiianoti. 

Poi. il « colpo di scena »: 
l'arrivo dell'» Hercules 10R » 
egizirno (consenzienti le au 
tonta cipriote? Le mformazio 
ni m proposito sono tuttora 
meene e contraddittorie), lo 
sbarco degli « assaltatori ». i 
primi colpi d'ai ma da fuoco. 

Fra gli unci:ci io i 12) o-
staggi in mano ai terroristi. 
quattio sono esponenti della 
Organizzazione per la libera
zione della Palcst.na (OLP): 
Abdel Mohsen Abu Meizar. 
« portavoce » utficiale della 
organizzazione e membro del-
l'esecut.vo. Abdel Razzak Yah 
va. rappresentante dell'OLP a 
Cipro, e Mohamed Sbeih Oli 
altri ostaggi sarebbero somali, 

SEGUE IN SECONDA 

Alunni, insegnanti e genitori si interrogano sui nuovi metodi di valutazione 
* * . - i . - . , 

Che ve ne pare della scheda scolastica? 
Numerosi giudizi contrastanti - L'ii'inuovazione giudicata «la molli «calata dall 'alto» - l'er alcuni docenti «\occhio stile» si tratta 
di una vera e propria «schedatura» - Perplessità, confusione, indifferenza - Si lamenta la mancanza «li uno stimolo al dialogo 

« I,a scheda è meglio della r 
pagella perche non ci scrivo- i 
no più i quattro ». Chi ixirla | 
e Gianni, alunno della III eie- \ 
mattare, alla scuola Aurelio | 
Safli. ne! popolare quartiere 
romano di San Lorenzo Due 
giorni fa ha ricevuto la sche
da di valutazione. Di parere 
opposto, anche se per motivi 
simili, è Mario, nove anni, del
la IV. « Io la scheda non la 
voglio perchè non ci sono 1 
dieci ». Mario non è il solo a 
desiderare il voto sulla vec
chia pagella. 

Come Un anche altri bam
bini vorrebbero conservare t! 
metodo tradizionale di valuta
zione. Sono la maggioranza. 
però, gli alunni che preferi
scono il giudizio al « nume-
retto ». 1 motivi sono i più 
disjxirati. spesso contradditto
ri quasi sempre espressione 
confusa di un desiderio di es
sere « considerati » di più dal 
maestro 

Riuniti nel refettorio della 
* Satji ». in mezzo ad un bac
cano assordante e quasi sof
focati dai bambini che « vo
gliono dire la loro ». racco
gliamo un po' di impressioni 
Ci ascollano con curiosila, i 
bimbetti delle prime, diverti
ti e stupit:. sono forse gli uni
ci ad essere del tutto indiffe
renti e. comunque, soddisfatti 
di avere questo fogho in 
mano 

Livio (a la seconda, intervie
ne subito, con decisione: • E* 

meglio la scheda perchè quan
do si davano 1 voti ci mette
vamo sempre a litigare ». Ven
gono fuori però, timidamente 
i pareri discordi. « La scheda 
va bene per chi e bravo — 
dice Tiziana — per chi va ma
le è necessario dare il voto. 
cosi capisce bene che sba
glia ». 

Conferma Rodolfo, un ra
gazzino di nove anni, accalda
to e scapigliato, con il col
letto de! grembiule e il fiocco 
al contrario. « Io. insomma. 
non è che vado molto bene. 
Preferisci che mi diano il vo
to. Anche papà e mamma ci 
capiscono meglio ». 

Sentiamo i maestri. Qualcu
no fa notare che è assurdo 
far compilare delle schede di 
valutazione a persone che non 
riescono, per formazione di
dattica. ad andare al di là del 
i oto. a Molto spesso — dice la 
maestra di una IV — i bam
bini non sono stati prepara
ti. nessuno ha detto loro che 
le cose sarebbero cambiate ». 
Una reazione jxìsiliva a que
sta novità è venuta dagli e lim
iti di una V Elementare « Ci 
siamo messi tutti insieme — 
racconta Piero — e abbiamo 
fatto la scheda alla maestra ». 
Gianpaolo. furbesco. mor
mora che non tutti i suoi 
compagni hanno messo quel
lo che ncnsavano « Perche. 
poi. no: che ne sapevamo se 
la maestra faceva la caro
gna?». 

Dunque, min tutti ì bambi
ni sono disposti art accettare 
imssivamcntc questa innova
zione che. in molti, genitori 
e maestri, giudicano n calata 
dall'alto ». E questo non solo 
per le scuole dementali Se 
parlano, la criticano Tutto 
bene se la maestra e « in gam
ba ». .se appartiene alle nuo
ve leve dell'insegnamento o se 
è « aperta ». / problemi co
minciano quando ci si trova 
di fronte a quei maestri o 
maestre a vecchio stile ». chiu
si a qualsiasi cambiamento. 
cosi, per partito preso. La 
scheda diventa, in questo ca
so. lo strumento di una vera 
e propria a schedatura ». In 
una scuola elementare della 
zona EUR. « gli alunni sono 
stati giudicati da persone che 
hanno preso alla lettera i! sen
so della scheda — dice la ma
dre di due bambini — certe 
maestre hanno sbrigativamen
te tracciato pesanti e non 
sempre responsabili giudizi: 
aggressivo, poco socievole, ge
nericamente non adatto. Ma 
con quali strumenti psicologi
ci e pedagogici vengano elabo
rati questi giudizi, non è da
to sapere ». In certi casi, si 
ha l'impressione che ragazzi
ni di sette, otto anni siano 
stati di fatto emarginati o. 
peggio, sottoposti a una spe
cie ai f pubblico processo ». 
Le perplessità fra i genitori 
sono molte. 

• Non ha senso creare uno 

strumento nuovo, "inventare" 
una novità se poi questa è ap 
pheata su strutture e metodi 
vecchi, inadeguati ». Dicono : 
genitori rì: molti radazzi e non 
solo dette elementari « Spes
so queste schede — dice la 
madre di Frcr.< e v o . alunno 
della IN elementare alla KCOT: 
tardo Ferrini .>. tira scuola del 
quartiere Momentatio — ven
gono compilate isolando il 
bambino dal re.sto dcìì.i eollet-
tiv.ta e ^-enza tenere conto del 
momento panico'.aie che. e-
ventualmente. sta attraversan
do ». Francesco, invece, e co
me lui molli compnam di 
scuola, sono convinti che con 
la scheda « il maestro deve 
dirti come se: fatto, non ti 
può mettere solo zero spacca
to e basta ». 

Perplessità, confusione, in
differenza. si avvertono anche 
fra genitori, insegnanti e alun
ni delle medie Anche qui. co
me alle Elementari, quest'an
no la padella e stata sostituita 
dalla scheda di i abitazione. I 
pareri sono i più disparati 
Unanime, peto. la critica al 
iatto che la scheda r.on riesce 
a essere come era nello spi
nto della riforma, qualcosa ci: 
veramente nuovo positivo. 
uno stimolo al dialogo, un 
maggiore sforzo di compren
sione. IJI madre di una ra
gazza che frequenta la Terza. 
alia scuola media r Ippolito 
Stero » lamenta questa schc 
maticità. la mancanza di un 

| maggiore contutto « Avrebbe 
i ro dovuto chiamarci e spie

garci i metodi con cui avreb
bero compilato queste sche
de — dice — invece si sono 
lun.t-:ti a con^gr .a re lè fret-

! lotosamente, senza dire tiiil-
I la». 
I / piobhmi non sono \ol<> 
j questi. S'p-.iso et si scontra 
I con certi inscenanti clic non 

iiiyliono accettile la nuota 
realtà U non sanno fate ,\'on 
r un caso, che m ah une scuo
le. alla Elementare Ronconi. 
p°r ctenidio, in questo peno 
do ci sia stata un'cpidcmm di 
« schcditc >» Maestri e profes
sori moliti nel periodo degli 
scrutini fic.nno evitato il con
fronto. o lo scontro, con la 
discussione, con il tentatilo 
d: anprofond'-re il omdizio su
oli alunni In mo't: casi. poi. 
e accaduto che. professori te
nacemente legati al voto, ab-
b-.ano usato le nuove formu
le 'sufficiente. S'arso, buono 
ecc ' aggiungendo il fatidico 
a meno :• o « più » Durante il 
quadrimestre cosi. I alitino 
poteva csseie «scarso» o «me
diocre » A questo, io aggiun
ta la sensazione da parte di 
alcuni docenti, di una r perdi 
ta di tempo * 

« Anche questo aspetto non 
va sottovalutato — dice uva 
professoressa che insegna al
la Media n PincUi ». a! Tibur-
tino — ci sono ingegnanti che 
debbono compilare centinaia 
e centinaia di giudei mdi\i-

duali. Che cosa potrà scrive
re una proiessoiessa cne de
ve giudicare trecento ragaz
zini? ». 

/ professori, come anche In 
ara-, parie dei genitori, sono 
ivsodtìislattt. anche sr tutti 
sono concordi nel rilevare il 
dato nuovo della discussione. 
e dello sforzo di adeguar .si al
le 11:101 e esigerne della didat
tica E t ragazzi' Anche fra 
loro la io::iasione è tanta 
(inaiamo interpreta la scheda 
come uno strumento che o.'> 
blma a studiare, altri come 
tr> contributo «a capirsi me 
olio, a miqhorarc ». Molti \n 
no del tutto indifferenti, o co 
viunque. von si pongono il 
problema. Accettano la sche 
di so'o perche ne hanno scn 
ttto furiare, ma non sanno 
spiegare parche la preferisco 
no al loto r Grattando » un 
po' in ogni classe si scopre 
che c'è qualcuno piolonda-
mcnte attaccato al loto, sia 
esso bruito o bello I ragazzi 
che preferiscono la scheda so
no molto più pronti n spiccar 
ne i motivi usi parla di me,. 
« ti n co-in come sci fatto •>. 
«ti aiuta a capire meglio». 
<r ti rulli a studiare .-,. Meno 
chiari, anzi, molto spesso m 
cajxici di dare una spiegano 
ne qh studenti legati alla rei 
chia naq"lla. al * numeretto •> 
» prc'ensco il loto e basta J 
rispondono 

Marina Natoli 

' 

Gli eroi 
della domenica 
i .u vece Ili: i 

La Juientus ha ormai 
cinque punti di vantaggio e 
da come si stanno metten
do le cose si ha l'impres
sione che nessuno sia più 
in grado di importunare 
questa vecchietta che cam
mina a passettini sempre 
eguali, dimostrando anni e 
dolori artrìtici, ma anche 
una singolare resistema. 
Fa venire in mente una re
mota barzelletta: quella di 
un gruppo di boy scouts 
interrogati sulla loro pre
scritta buona azione quoti
diana. * Tu cosa hai fat
to7 » domandava il capo al 
primo: « Ho aiutato una 
vecchietta ad attraversare 
la strada » rispondeva quel
lo; € Molto bene, bravo — 
diceva il capo — e /u '»; 
« Ho aiutato lui ad aiuta 
re la vecchietta ad aitra-
versare la strada x. « Bene 
— diceva il capo un poco 

perplesso — e tu?»: * Ho 
aiutato loro due ad aiuta
re la recchietta ed attra
versare la strada »; dopo 
che anche il sesto aveva 
detto di avere aiutato gli 
altri ad aiutare la vecchiet
ta. il caixi domandava se 
IOTI ritenevano di essersi 
messi n troppi per un 
compito tutto sommato 
semplice: « Ma ion era 
semplice — spiegava il pri
mo —: abbiamo dovuto sol
levarla di peso: tirava cal
ci. non voleva assolutamen
te attraversare la strada ». 

Ecco, della Juventus mol
ti dicono che ha troppi 
boy scouts che l'aiutano ad 
attraversare la strada: la 
Juve dice che per farla 
attraversare devono solle 
varia di peso perchè lei 
\on vuole assolutamente 
aiuti: attraversa da sola 
Sei grande trafico del 
ciiT,2r}iQtiato di calcio, m 
realtà, è difficile distingue
re come ci si regola agli 

incroci: però un dato ri
sulta- che magari la Ju
ventus passera anche col 
rosso, ma gli altri si fer
mano anche col verde, co
me hanno dimostrato ieri. 
quando affrontandosi tra 
loro tutte le pretendenti 
al primato, a forza di «pre
go. prima lei»: t assolute-
mente no. dopo di lei * e 
'.ilio che sono rimaste 
tutte ferme, mentre la vec
chia se ne andava. 

Il rervello 
Ija scorsa settimana un 

cervello elettronico ha 
messo a confronto le ca
ratteristiche di tutte le 
squadre che parteciperan
no ai mondiali di calcio 
m Argentina ed ha conclu
so che avrebbe vinto il 
Brasile sulla Germania. La 
altra volta il cervello elet
tronico era andato vicinis
simo alle classifiche fina
li- se ci azzecca ancora sa
remo ad una svolta. Pen-
site che dora in poi il 
campionato di calcio potrà 
essere disputato con le re-
oole di quel vecchio gioco 
di carte chiamato » Il mer-
et;fitc vt fierù » / diwen-
tt delle squadre st incon
trano all'inizio di stagio

ne. comprano e rendono i 
giocatori, poi consegnano 
le formazioni con le ca
ratteristiche di ognuno agi: 
operatori di un . colato 
re elettronico e quelli do
po dieci minuti stornano 
la classifica finale. Una co
sa favolosa si possono adi 
btre a parchi i campi da 
gioco, alla domenica si io 
a spasso, in ima stagione 
«z possono disputare anche 
ur.a ventina di campionati 
ma soprattutto se un ope
ratore sbaolta a schicca
re il bottone il campiona
to lo vince ti mio Genoa 

La brutta 
fi 2ii ra 

A proposito delio sei ita
liano qualcuno ha felice
mente detto che ormai la 
« valanga azzurra » è diven
tata una frana: non scivo
la più- rotola, come un 
comò che piombi giù dal
le scale, dopo essere sfug
gito dalle mani di quelli 
dei traslochi 

Adesso, finita la brutta 
figura internazionale, sia
mo velli fase di r\nrr*n_ 
la fase m cui un italiano 
vince sempre, dato che si 

tratta di campionati ita
liani. Sentire alla rzrlio o 
alla telei isione che a vin
cere e stato un certo Mal
li ci ha dato un colpo n! 
cuore finalmente uno min
io e che magari è d: Fre
sinone. Son perchè qual
cuno ce l'abbia col domi
nio degli atesini, ria per
che se comir.cmiio a vince
re anche gli uomini nuo
ti di Prosinone l'ini d're 
che la lei a sciistica si sta 
allargando Poi invece vfn 
fuori che Mail; non si chia
ma Malli nr.a Mallu e per 
di più Peter e per di più 
e anche lui di quelle flir
ti la e a vincere c'era abi
tuato. ma per t mondiali 
avevano pensalo che non 
vincesse abbastanza per 
essere mandato a perdere 

Così lo hanno lasciato a 
casa e a perde'e hanno 
mandato gli altri. Secondo 
me e una scelta felice- gli 
altri a perdere sono ormai 
abituati, lui no. quindi era 
mutile rovinargli il mora
le. Saturalmente bisogna 
condurre la scelta fino al
le estreme conseguenze-
non solo Mally non deve 
andare all'estero non de
ve neanche più sciare, che 
almeno non corrm rischi 

kim 

La Juve 
allunga: 
5 punti 

di vantaggio 
E' ancora la J;t\e a do

minare la sema del cam
pionato di serie A: :er: ha 
battuto la Lazio ritrovan 
rio : zol di Befega e ri: 
Bor.msegna < una dopp.et-
ta> e guadagnando un al 
tro p-.in'o nei confronti dei 
suoi avversari Gli scontri 
diretti (V:cenza-Milan e 
In'er-Torino) %\ «ono infat
ti concili*! :n par.ta. 

Quanto mai accesa la 
lotta per la salvezza. Il 
Bologna ha compiuto un 
importante passo avanti 
battendo il Foggia e Io ha 
cosi scavalcato in classi 
fica. 

Il Pescara ha perso e 
sembra ormai rassegnato. 
mentre la Fiorentina «i e 
aggiudicata l'intera posta 
ne: confronti rie! Perugia 
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